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Arabo armato di coltello uccide un israeliano 
e ferisce una donna incinta in attesa del bus 
Furibonda caccia all'uomo: tre arresti 
Bambina colpita da un sasso nei Territori 

Si riaccende la «rivolta dei coltelli» 
alla vigilia del viaggio di Christopher% 

In serata presa di mira vicino Gerico -
l'auto dell'ex ministro degli Esteri Levy 

Hamas semina terrore a Gerusalemme 
Arriva il segretario di Stato Usa, s'infiamma l'Intifada 
Un israeliano ucciso e due feriti, tra i quali una donna 
incinta. È questo il bilancio di un attentato terroristi­
co avvenuto ien in un quartiere ebraico di Gerusa­
lemme. Imponente caccia all'uomo nella città: arre­
stati tre palestinesi. Una bambina israeliana di 1 an­
no ferita gravemente in Cisgiordama. L'Olp a Clinton: 
la prossima missione di Warren Christopher rappre­
senta l'«ultima speranza» per il negoziato. 

I M M U T O DB QIOVANNANQHJ 

IBI LMnUfada dei coltelli» 
toma a insanguinare Gerusa­
lemme, a pochi, giorni dalla 
prima missione in Medio 
Oriente del nuovo segretario di 
Stato americano Warren Chri­
stopher ' 

Gerusalemme è da ieri una 
citta In stato di assedio, una 
citta segnata, dall'odio e dalla 
paura. Brano le prime ore della 
mattina quando un giovane 
palestinese, al grido di «Allah 
Akbar» (Dio è grande). si è av-
ventatotcon un coltello contro 
tre israeliani, un padre in com­
pagnia del figlio e una giovane 
donna in stalo di gravidanza, 
che erano in sosta davanti ad 
una fermala dell'autobus nel 
quartiere di Armon Haneziv, a 
Gerusalemme'Est L'azione è 
stata fulminea, il bilancio tragi­
co il giovane israeliano -
Yehezkel Mìzrahi, 35. anni -
ucciso, suo padre e la donna 
incinta (enti, quest'ultima in 
modo grave. ' * 

Immediata è scattata un im­
ponente caccia all'uomo da 

parte delle forze di polizia 
israeliane l'aggressore é stato 
visto fuggire in direzione di 
due villaggi arabi, Jabel Mo-
kabber e Zur Baker, a ridosso 
del quartiere ebraico dove è 
avvenuto l'attacco terroristico 
Mentre alcuni elicotteri sorvo­
lavano la zona, decine di mez­
zi militari hanno isolato i due 
villaggi arabi Nella tarda sera­
ta il comandante del distretto 
di polizia di Gerusalemme, Ra­
ri Peled, ha annunciato l'arre­
sto di Ire palestinesi sospettati 
di aver ideato e organizzato 
l'atto terroristico Alcune testi­
moni avrebbero riconosciuto 
uno dei tre, un giovane palesti­
nese di 20 anni, come l'autore 
matenale degli accoltellamen­
ti. E cosi, per l'ennesima volta, 
è scattato puntuale 11 «teorema 
del terrore» quello per cui ogni 
vigilia di un'importante sca­
dènza diplomatica in Medio 
Oriente viene «salutata» da un 
atto terroristico particolarmen­
te efferrato. Se I obiettivo degli 
attentatori era quello di ali-

Primi soccorsi ad uno degli israeliani feriti 

mentare la paura nell'opinio­
ne pubblica israeliana, il risul­
talo è stato raggiunto radio e 
televisione hanno interrotto ì 
programmi per mandare in 
onda testimonianze e immagi­
ni dei fenti e il dolore dei fami­
gliari, mentre sul luogo dell'ag-
Sato si riversava una folla in- < 

oclta che chiedeva «puni­
zioni esemplari» contro «ali as­
sassini palestinesi» I dimo­
stranti hanno anche 

duramente contestato il sinda­
co laburista di Gerusalemme 
Teddy Kollek sostenendo di 
non sentirsi sicun e nmprovc-
randogh di non aver Fatto eri­
gere una rete protettiva lungoìl 
quartiere ebraico Ma quello di 
Gerusalemme non è 11 solo fat­
to di sangue che ien ha scioc­
cato Israele grande commo­
zione ha suscitatola notizia 
del fenmenlo di una bambina 
israeliana di 1 anno, colpita da 

una pietra lanciata contro I au­
to dei suoi geniton nei pressi 
del villaggio di Al-Ram in Ci­
sgiordama La bambina ha su­
bito la frattura del cranio «le 
sue condizioni sono dispera­
te», ha dichiarato il portavoce 
dell'ospedale Haddasah di Ge­
rusalemme, dove la piccola è 
ricoverata In serata, vicino a 
Gerico, ad essete presa di mira 
dalle pietre palestinesi è stata 
I auto dell'ex ministro degli 

Esten David Levy 
Sangue sul negoziato, dun­

que, in un momento cruciale 
per il futuro del processo di pa­
ce in Medio Oriente E tutto 
questo nel giorno In cui la 
stampa israeliana rivelava al­
cune misure distensive nei 
confronti dei palestinesi dei 
temton occupati al vaglio del 
governo Rabin in vista della vi­
sita del segretario di Stato 
americano Christopher, atteso 
a Gerusalemme lunedi prossi­
mo Tra questi gesti «distensi­
vi», vi sarebbe la revoca o una 
forte ndu7ione dell'imposta sui 
viaggi all'estero (attualmente 
di circa 125 dollan), che è in 
vigore solo per i palestinesi dei 
Temton, e la scarcerazione di 
un «numero considerevole» di 
attivisti dell'Intifada In questo 
contesto s inquadra anche l'in­
discrezione - proveniente da 
una fonte autorevole del mini­
stero della Giustizia israeliano 
-secondocui la Commissione 
d'ufficio che ha avviato il nesa- " 
medi tutu i dossier dei 415 pa­
lestinesi deportati in Ubano lo 
scorso dicembre, sarebbe ( 
onentata a raccomandare, «in 
tempi brevi», il ntomo a casa di 
altn espulsi, in aggiunta ai cen­
to che Israele si era impegnato 
a nmpatnare subito E a favore , 
di un compromesso con gli 
arabi, che investa anche il con­
tenzioso temtonale, sì è pro-

,. nunciato ien il ministro degli •:' 
Esten israeliano Shimon Peres ' 
•Dal punto di vista morale non 
vogliamo dominare altre per- . 
sone, « da quello politico non ,• 

vogliamo creare in Medio 
Onente una tragedia come 
quella jugoslava», na sostenuto 
Peres, intervenendo a Wa­
shington al convegno annuale 
del Consiglio nazionale per le 
relazioni fra le comunità ebrai­
che Su un punto, comunque, 
arabi e israeliani sono concor­
di nel giudicare «decisiva» la 
prossima missione in Medio 
Onente di Warren Christopher 
«Per quanto a riguarda, la visi­
ta del segretano di Stato amen-
cano rappresenta l'ultima spe­
ranza per il rilancio del proces­
so di pace», dichiara alWmta 
Nabli Shaath, consigliere di­
plomatico del presidente del-
i'Olp Yasser Arafat Ma la stra­
da del negoziato passa anche 
per la terra di nessuno «li Con­
siglio di Sicurezza - sottolinea 
Shaath - ha giudicato la deci­
sione israeliana di autorizzare 
il rientro di 101 espulsi come 
un passo in avanti nella giusta 
direzione, chiedendo a Israele 
di nmpatnare, il più "veloce­
mente possibile", i restanti 
300» Ma questa dichiarazione 
- conclude il consigliere di 
Arafat, ntenuto da piO pam 
•l'uomo del disgelo» tra Israele 
e l'Olp - «non costituisce anco­
ra la soluzione del problema, 
nella misura in cui non sottoli­
nea l'illegalità delle espulsioni 
e non fìssa un calendàrio pre­
ciso per il rimpatno di tutti i de­
portati» La parola passa ora a 
Warren Christopher, e saia 
una «parola» decisiva per il fu­
turo del processo di pace in 
Medio Onente , 

Lo annuncia, da Parigi, Bani Sadr. Si riaccende la lotta politica nel regime iraniano 

Agli arresti l'ex delfino dell'Imam 
W J ^ q n n » njJcxi ,1 i _> i i o i ,g • il vi K n o j u i \ ni l'i v\ f ' «g» ,U«^ ' (HtSÉfflk -

Montazen paga lo scontro con FOccidente 
lt*M»»»»JÌ«»»-

LI. dKaftfa 

Mentre gli studenti islamici di Teheran si candidano 
•• ad eseguire Ja Fatwa* la sentenza contro Rashdie, si 
fa più dura la lotta per il potere in Iran. Secondo 
l'ex-presidente Bani Sadr, in esilio a Parigi, sarebbe 
stato arrestato l'ayatollah Montazen, l'ex-delfino di 
Khomeini. Una vendetta dei pragmatici del presi­
dente Rafsanjani? Una purga del clero radicale? Raf-
sa'jani parla agli operai di un impianto nucleare. 

TONI FONTANA 

• • Sussurri e gridadalmlste-
nso paese degli ayatollah Gli 
studenti islamici di Teheran, 
fedeli al copione, scendono in 
piazza, gridano contro il con­
dannato Rushdie e si candida­
no a dar corso alla sentenza, a 
diventare gli esecuton della 
Fatwa che insegue lo scrittore 
Ma un conto èia piazza, e un 
altro il palazzo. A Teheran la 
partita si fa sempre più dura, le 
anime del regime si danno bat­
taglia L'arresto dell'ayatollah 
Montazeri, guida ed ispiratore 

, della rivoluzione Islamica, del» 
fino bandito e poi abbandona- ' 
to da Khomeini, Ja dice tutta 
sullo scontro inatto in Iran. ' 

La notizia dell'arresto è stata 
diffusa'leri a Parigi dall'ex-pre-
stdente iraniano -Abolhassan 
Barn Sadr, in esilio in Francia. > 

Da Teheran non filtra alcuna 
conferma ufficiale, ma molti 
indizi inducono a credere al­
l'annuncio di Bani Sadr Mon­
tazeri viene messo alla berlina 
dalla stampa del regime Con 
toni ambigui e allusivi Repub­
blica islamica, foglio ufficiale, 
rivolge «parole nette e chiare» 
all'ayatollah Montazeri defini­
to sbrigativamente e irrispetto­
samente «signore». Nell'artico­
lo non vi è nulla di netto e 
chiaro, a Montazeri vengono 
addebitate «certe parole» che 
avrebbero suscitato «l'ira del 
popolo» La chiave di lettura 
della requisiUoria è forse nella 
frase che accusa 11 teologo di 
Qom di aver definito gli attuali 
leader di Teheran «balie» della 
rivoluzione delia quale Monta-
zen di definisce «la madre» 

Fin qui le colorate ripicche 
degli ayatollah, l'indiretta con­
ferma del clamoroso arresto di 
Teheran Montazen è l'uomo 
che più di ogni altro rappre­
senta la spinta e le speranze 
iniziali della rivoluzione islami­
ca, le convulsioni, I ripensa­
menti e l'involuzione autoita-
ria del regime di Teheran Set-
tantunenne, conobbe i ferri dei 
torturatori dello Scià mentre • 
Khomeini era in esilio a Parigi, 
fu lui ad infiammare gli animi 
contro il «Grande Satana» ame­
ricano nella vicenda, degli 
ostaggi di Teheran, a benedire 
le azioni degli «Hezbollah» in 
Libano, a tuonare contro l'Oc­
cidente dopo l'abbattimento 
dell'alrbus iraniano (luglio 
1988) Al tempo stesso l'aya­
tollah Montazeri cerco di in­
carnare gli ideali puri delle ri­
voluzione e quando Khomeini, 
nel novembre dell'85, lo desi­
gnò suo successore non perse 
mai l'occasione per scagliarsi 
contro gli «incompetenti e gli 
opportunisti», tra i quali indica­
va l'attuale presidente Rafsan­
jani 

La critica sia all'evoluzione 
timidamente «legalitana» del 
regime, sia agli abusi dei «pa-
sdaran» divenne sempre più 
sferzante Khomeini alla fine fu 

Khomeini" 
elnaltd r 

l'ayatollah 
Montazeri 

costretto a scegliere e il 28 
marzo dell'89 liquidò Monta-
zeri con una lettera della quale 
non si è mai conosciuto appie­
no il contenuto 

Oggi Repubblica islamica 
rammenta allo sconfitto l'uni­
co passaggio noto di quella let­
tera di «licenziamento» Inviata 
da Khomeini a Montazeri' •£•• 
meglio che lei tomi ad occu­

parsi solamente di teologia» 
Oggi il mittente è il presidente 
Rafsanjani' 0 la regia è ancora 
una volta degli ayatollah più 
radicali7 Di certo l'arresto di 
Teheran segna una nuova fase 
della lotta per il potere in Iran 
Le alte gerarchie del clero 
stanno Jacendo l'impossibile 
per ostacolare il «nuovo corso» 

inaugurato tra mille ripensa­
menti da Rafsanjani. «I veri 
islamici nvoluzionan non con­
sentiranno il ntomo dei capita­
listi associati alla reazione in­
temazionale» ebbe a dire 
l'ayatollah Jannati, portavoce 
del clero conservatore, mentre 
il presidente accoglieva a 
Teheran i ministri del commer­
cio occidentali L'arresto di 
Montazeri potrebbe essere let­
to come un drammatico episo­
dio di questa guerra senza 
quartiere tra le anime del regi­
me 

A tutto ciò non è certo estra­
nea la nuova condanna dello 
scrittore Rushdie II pnmo feb­
braio scorso il presidente Raf-
saniani, nel corso di una con­
ferenza stampa, ha minimizza­
to la condanna di Rushdie de­

finendo la questione un «affare 
tecnico» trasformato dall'Occi­
dente in una questione politi­
ca. Pochi giorni dopo il leader 
spirituale Khamenei ha rispol­
verato la teoria del complotto 
dell'Occidente che, proteggen­
do Rushdie, punterebbe in 
realtà ad attaccare l'Islam L'a­
nima integralista del regime 

- punta il dito su Rushdie, ma in 
realtà si prepara alla resa dei 
conti con Rasfanjani in vista 
delle elezioni presidenziali di 
giugno Proprio ien il presiden­
te Rasfaniani ha parlato agli 
operai che lavorano ad un pro­
getto di centrale nucleare ini­
ziato e poi abbandonalo da 
una società.tedesca a Busheur, 
sul Golfo Persico, e ha assicu­
rato che l'Iran porterà a termi­
ne i lavori «a qualsiasi costo- , 

JfcCASO In corso i giochi islamici femminili, rigorosamente vietati al pubblico maschile 
Proibite le riprese tv, le atlete costrette a sfilare a capo coperto. Plaude l'Algeria 

E Teheran mette in scena le prime Olimpiadi al chador 
•H 1 giochi islamici femmi­
nili in corso a Teheran, lecom-
peuzioni monosex che si svol­
gono davanti a un pubblico di 
sole donne (e non possono 
essere nprcse dai media se 
non nel'e manifestazioni inau­
gurali), sono nella loro ambi­
valenza una delle tante «stra­
nezze» della storia dei nostn 
giorni 

Esibizione agli occhi del 
mondo di una censura, e con 
ciò, di un'inquietante ossessio­
ne persecutoria del corpo fem­
minile Sono, insieme, orgo­
glioso tentativo di far coesiste­
re i dettami dell'islam più rigi­
do e integralista con la possibi­
lità di far gareggiare delle atle­
te comunque 

In Iran, questa è infatti la pn-
ma , manifestazione sportiva 
femminile dopo la rivoluzione 
del 1979, le atlete iraniane non 
hanno potuto partecipare nep­

pure alle Olimpiadi, se si esclu­
de una squadra di uro Viste 
dal cuore dell'Islam Integrali­
sta, queste «Olimpiadi al cha­
dor», con le atlete che sfilano a 
capo coperto «imbracate» da 
capo a piedi per non tradire le 
forme, rappresentano un timi­
do tentativo liberalizzante Ta­
le da far borbottare gli ayatol­
lah più conservaton, nono­
stante che l'elenco delle spe­
cialità ammesse sia castigatis-
simo e limitato a giochi «fem­
minei» tiro, ginnastica, volley-
ball, basket, plg-pong, volano 
e palla a mano. 

Per dargli un impnmatur di 
legittimità certa, il patronage è 
stato affidato alla figlia del pre­
sidente Iraniano Rafsandjam 
E non a caso le settecento par­
tecipanti sono selezionate in 
angoli dì mondo funestati dal­
l'integralismo più duro azere, 
kirghise e tagike. turkmene, 

Sono in corso a Teheran 1 pnmi giochi 
femminili islamici della stona. Gareggia­
no solo donne, davanti a un pubblico 
femminile. I media sono ammessi solo 
alle sfilate inaugurali, dove le 700 atlete 
sfilano completamente coperte. Si tratta 
della prima manifestazione sportiva di 
donne dopo la nvoluzione degli ayatol­

lah Le iraniane non hanno partecipato 
neppure alle Olimpiadi, se si esclude 
una squadra di tiro. In Algeria, gli inte- -
gralisti che avevano perseguitato la pn-
matista Hassiba Boulmerka, ai giochi di 
Barcellona costretta a girare sotto scorta 
per via del calzoncini corti, plaudono al­
l'iniziativa iraniana , 

malesi, pakistane, delle Maldi­
ve e del Bangladesh Unica 
rappresentante di un paese del 
vicino Oriente, una siriana 

Ma se per una giovane ira 
niana questa è forse l'unica 
possibilità di gareggiare a 
guardarli dalle sponde laiciz­
zate del Cairo, di Algen o di 
Amman, quesU giochi" fanno 
spavento Evocano l'avvento di 
un possibile e non lontano fu-

ANNAMARIA OUADAONI 

turo di generalizzato apartheid 
sessuale, suggento pomposa­
mente da Teheran nell'idea di 
una «manifestazione di solida­
rietà tra donne dei paesi isla­
mici» 

Del resto Tana che tira non 
promette nulla di buono In 
Giordania una legge che se­
para ragazzi e ragazze nell'e­
ducazione sportiva è stata ap­
provata dal Parlamento qual­

che settimana fa E si può im­
maginare il senso d'umiliazio-
nc e di miseria elle un simile 
spettacolo procura a una gran­
de atleta come l'algenna Has­
siba Boulmerka, pnmatista del • 
1500 metn a Tokio e poi a Bar­
cellona dove girava per il vil­
laggio olimpico sotto scorta 
Nel suo paese, i calzoncini cor­
ti le erano valsi minacce che 
era il caso di prendere sul se-

L'integralismo di ntomo in 
Algena ha infatti già fatto le 
sue vittime per mesi, i giornali 
hanno nportato notizie di ap­
partamenti devastati, sfregi e 
sassaiole contro donne sole, 
divorziate, libere E ien, ad Al­
gen, il presidente dell'Alto 
consiglio islamico Cheikh Ah-
med Hamani ha detto al quoti­
diano £7 watan che palestre 
con personale esclusivamente 
femminile «non sarebbero in 
contrasto con la religione» 
Purché le specialità permesse 
siano limitate a quelle consen­
tite dal Profeta (come l'equita­
zione, il nuoto e il giavellotto), 
e purché le atlete gareggino «in 
abbigliamento islamico» e «in 
nessun caso viaggino senza il 
propno manto o un tutore» 

Da questo punto di vista, i 
giochi islamici di Teheran rap­
presentano una sorta d'intimi-

Gheddafi aggira l'embargo 

Tripoli compra banca greca 
Potrà aprire filiali 
in tutti i paesi europei 
•«• Il governo di Londra è in 
allarme, gli altn governi euro­
pei lo saranno tra breve. Nel si­
lenzio degli affari il colonnello 
Gheddafi ha messo a segno un 
colpo da maestro Con un me­
se di ntardo, il quotidiano bri­
tannico 77ie Indipendent ha 
pubblicato la notizia secondo • 
la quale la Libia ha acquisito il 
controllo di una banca greca 
per poter approfittare della di­
rettiva comunitaria che dal pn­
mo gennaio 1993 consente 
agli istituti di credito con sede 
m un paese europeo di aprire 
filiali in altri paesi dela Cee 
senza dover sottostare ad ap­
provazioni da parte delle auto­
ma finanziane nazionali In 
gennaio, 1' Arab Foreign In- " 
vestment Bank ha pagato l'e­
quivalente in dracme di oltre 
venti miliardi di lire per pagare 
il 52% del pacchetto azionario 
dell'Arab Hellenic Bank. Ag­
giunto al 20% già d! sua pro­
prietà, il controllo della banca 
e diventato cosi assoluto La 
somma non é enorme, come si 
vede Tnpoli, d'altra parte, può 
contare sui segreti affari di 
molte banche arabe sparse a " 
Ginevra come in Italia e in 
Gran Bretagna per mantenere 
stretti legami con i paesi euro­
pei ai quali vende ottimo pe­
trolio (Italia in pnmo luogo) 
Ma la rivelazione ha scosso lo 
stesso la City londinese prece- , 
cupata che l'acquisto della 
banca greca da parte dei libici 
costituisca l'ennesimo «cavallo , 
di Troia» nella Cee con il quale 
il colonnello Gheddafi può 
controbilanciare gli effetti del-
1 embargo americano dopo il 
caso Lockerbie La stessa Ban­
ca d'Inghilterra non sarebbe in 
grado di frappone alcuna mi­
sura di controllo se Gheddafi 
decidesse di aprire filiali della 
banca greca anche nel cuore 

della City L unico ostacolo al­
la penetrazione finanziaria dei 
libici potrebbe essere il ncorso 
alla clausola speciale relativa 
al «bene pubblico» le cui mo­
dalità di applicazione sono pe­
rò molto incerte Tutta questa 
preoccupazione da parte bri­
tannica non avrebbe senso se 
si pensa che Londra non ha 
deciso sanzioni finanziane 
contro Gheddafi Ma il governo 
Mayor vuole nmediare a tutu i 
costi per la figuraccia fatta nel­
lo scandalo Bea che ha messo 
in luce I incapacità (se non 
1 omertà) della Banca d inghil 
terra a garantire li rispetto delle * 
norme Cosi si srrerfa come 
mai tantov scalpore per una 
banchetta che, tra 1 altro non ' 
deve navigare in ottime acque 
visto il prezzo imsono al quale 
sono state vendute le azion 
" Ironia della sorte, sono stati i 
kuwaitiani del Kuwait Invest­
ment Office a nnunciare all'ac­
quisto del pacchetto di mag­
gioranza e anzi a ndurrc la loro 
partecipazione dal 20 ali 0% Il 
colonnello Gheddafi é stato ot­
timamente consigliato in nu e 
sta operazione dal suo consi­
gliere Saddik Hijjaji, ex presi­
dente e direttore generale del­
la stessa banca greca. È sua 11-
dea di costruire una rete ban­
caria europea propno a partire 
da Atene poiché l'unico con­
trollo sarà quello effettuato 
dalle autorità bancarie greche 
Hijjaji è attualmente membro 
del direttono dell'Arab Amen-
can Bank con sede in New 
York. Venne espulso dalla Gre­
cia ali inizio del 1991 insieme 
con alcuni irakeni palestinesi 
e siriani nel quadro delle misu­
re di sicurezza prese dai paesi 
dell'alleanza anti-Saddam pn-
ma dell'inizio della guerra del 
Golfo Ora si è preso la nnvin-
cita. 

«Clinton, ti chiedo aiuto» 
Appello diwSalman Rushdie 
«Solo gli Usa possono 
premere sugli ayatollah» 
M NEW YORK. All'indomani 
della conferma della condan­
na a morte pronunciata nei 
suoi confronti quattro anni fa, 
Salman Rushdie, autore dei 
blasfemi «Versetti satanici» ha 
lanciato un appello al presi­
dente degli Stati Uniti BUI Clin­
ton «Se si tratta di premere sul­
l'Iran, nessun paese ha mag­
giori carte degli Usa», ha detto 
lo scrittore anglo-indiano du­
rante un'intervista alla rete te­
levisiva Nbc Quando gli é sta­
to chiesto cosa chiederebbe a 
Clinton se lo incontrasse. Ru­
shdie ha risposto «Aiuto, gli 
chiederei aiuto» 

Salman Rushdie, dopo che il 
governo bntaniuco domenica 
ha riaffermato che continuerà 
a farsi carico delie misure di si­
curezza per proteggere Io scrit­
tore nel mirino degli estremisti 
musulmani (una protezione 
che costa circa un milione e 
mezzo di sterline), ha chiesto 
di poter incontrare al più pre­
sto il premier John Maior «Un 
gesto simbolico che trasmette­
rebbe un messaggio agli aya­
tollah» , 

Intanto l'ambasciatore ira­
niano in Germania, Seyed 

Hossem Mousavian. è stato 
convocato al ministero degli 
Esten di Bonn II governo tede­
sco ha protestato per il fatto 
che l'ayatollah Ali Khamenei 
ha riaffermato la validità della 
condanna a morte pronuncia­
ta il 14 febbraio 1989 dal de­
funto leader iraniano Ruhollah 
Khomeini II portavoce del mi­
nistero ha annunciato che la 
Germania assumerà delle un- • 
ziabve concrete e tanto per co­
minciare non firmerà un ac­
cordo di scambio cultuale 
con l'Iran 

In questo clima di solidane-
tà che il nuovo anatema lan­
ciato nel quarto anmversar.o 
della «fatwa». il decreto religio­
so che ha condannato a morte 
Rushdie il 14 febbraio del 
1989. i verdi francesi hanno in­
vitato lo scnttore a recarsi in 
Francia per incontrare gli intel­
lettuali francesi e il governo a 
farsi carico delle misure di si­
curezza necessanc per l'attua­
zione della visita. 1 verdi ricor­
dano che Rushdie. che ha vis­
suto quattro anni di totale iso­
lamento, ha più volte espresso 
il desiderio di andare a Parigi 

5 ma l'esecutivo ha sempre fatto 
orecchie da mercante 

dazione Nonché I apoteosi di 
quel processo di «sessualizza­
zione eccessiva» dei rapporti 
tra uomini e donne che una ' 
femminista iraniana costretta a 
pubblicare sotto pseudonimo, 
per non finire tra ì bestemmia­
tori messi a morte, ha acuta­
mente descntto in un suo libro 
In La donna nell'inconscio mu­
sulmano, pubblicato in inglese 
da Pergamon Press, Fama A. 

' Sabbah sostiene infatti che la 
spinta alla segragazione è 
comprensibile dentro una vi­
sione delle cose che canea il 
corpo femminile quasi esclusi­
vamente di significato sessua­
le Esso diventa cosi pulsione 
erotica allo stato puro, e per 
questo non può muoversi ed 
esporsi liberamente 11 velo ser­
ve a schermarlo e a proteggere 
i maschi (avete letto bene, ì 
maschi) dall'aggressività del 
loro stesso desiderio sessuale 


